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QliriprfeiiijFiioii! 
•fn'jloyW vmoMo patriota ; tMito ' 

Lai m^no [reme, serivondo. 
' L'Iialla — 0 meglio, a nome del­

l'Italia, 1» ppliziottoria di borbobiohe 
tryWonii «fio i ancora por troppo ha 
raialpoUì • e . gertnqgU in Ijalia •— ha 
ÌBÌtllìto/«n povaro veoohio profugo po: 
licWi one all'ospitalo terra Italiana 

jiveVft chiesto,, rippwpo, J o i ha oooscr 
gnàtó alla polliipttoria,; russa . . . per 
tréiità JapaH, come Giaii» fece di Gusii. 

, tìi^vper /t""?"'* agnati V parche una 
sBiègaàóia.idoaie omre diri» giusUfi-
!!(»i«(o}ié?).ohe al dii di ìjaesta infamia, 
é questa: ohe il povero veochlo conte 

V CìrUlo.Zaremba di Ha'linpya --•, set-
' t j i i i tèaae!— dopo aver saorjflpato e-
fqioamente le sue rioohesje npl mpto 
pJitWoiloif ^ei 1SKÌ3;^^vliiflttf. bopiplOj 
tamisntè dtillà cptiflaoa, óóhdaìihato', rt-
nìinlto, àVévà dato segni dt ailettasslpne 
mentàiéi e Si era' apvutp; mantènèi- Io, 
daé'iniàì nel Étóiooniìp diysceaza.,.,: 
e forse al avrebbe dóvtiip rioprararlo 
àùòòi^a, i sptìè dallo StStP, in qilalohe 

ospizio.•• , , 
^4|ti)i.ltaiSh«"l!lltMfgtotno=)'iwf9liii6; 

védohió è .pajsatpdaCoraiPas, tradotto 
dalla poUMiiaiiantt ' alla polizia au-
sti'Iaiia'Èérchàló ohasegm, s .8(ia,TOlt» 
alia roano degù sbirri dello Ciar. 

: f;atto;,sta ohe c!6 è avvenuto In se­
guita àdoinandadeU'àmbasoiata italiana 
«ViéBDS e (Jooco*'do col • Ministero 

• dell'internò russOi 
3 il povero vecchio ha ora It) anttV 

dl^-|EMl»à4»iScflìBta>»l •ilk.^ii,:--C 
Ah l'Italia,, risorta per virtù e laCri-

aolo 'd'^;,pM»>oti'-T ,1'Italia «he i r à |B 
fila dèi; suoi combattenti vide èd^ aiéò: 
gPnèROal imanlpoli di polacchi ! — oggi 
tradisco a|l|-,Russi,»,i,pr,o|ughi Bg» 
dell» patria 'ppfaooal!!, r 
"'Òpijoi'rtìi per l'tiiiorp del nostro Paese,: 

oJie ' un' linmeijsò grido di pubblica ip-
dignasione dica al mondo che non l'Italia, 
aoo ir popoìo italiano, ma U H tarpa 
intrigo • di ipòliztPttei-ie senza patria ha 
ppmpiuto rinfàmi»! 

IN i* ARI. A MENTO. 
: Seduta 'dell'S — Pres. BimoUn 

Il riposo festivio 
Vieiiè presa in bon,siderazipiié la pro­

posta dì legge dell'on. Tarati,di mo­
dificare l'art. 22 della logge comunale 
e provinciale, nel senso di togliere la 
ineleggibilità aoonsigliera flomanale ai 
cPndannati por eccitamento all'odio tra 
le varie classi sociali, poiché aioune 
Cortl'dlGassàzibne ebbero a ritenere 
ohe .l'amnistia b»noella tutte le» oòn-
aeguenze, del ireato,' meno le elettorali; 

iSi approva [̂Uindi l'art. 1» della legge 
sul riposo festivoj accludendovi anche 
i .(Sommossi di'stadio, i 

Si votai poi un emendamento Orespi-
Nofri invopante dalla eamerà una af­
fermazione- esplicita sul riposo aetti-
maaale per turno ai ferrovieri, e man­
tiene il suo emendamento. 

Intopsssi e cronache provinciali 
PROPAGANDA DfiaiEME 

Iia ooufeiensa Bortolotti 
Pahtmtiova, 7 (rit.) 

Como avete annunciato, ieri alle ore 1.3. 
e mo>.7.a nel nostro Teatro Sociale « Gu­
stavo Modena », l'egregia vostro dott. Sto­
tano Boi:tolotti, Comitato Provinciale,,tenne 
nna ^ pnbljlioà conferenza sul 'tèma « t ' I -
giono od i anol rapporti oòn le leggi Bo-
cialì», ; , 

Intervenne un pubblioo; mHnovosissimo, 
iSótatèrraplle signoto. Mi pioverò a riasr 
siiihéi-è la ' Wlìssiaìà j j " tanto appUndìta, 
conferema; • '•' «„; ' ' 

• • • ' • • • • ' . • ' • " ' * ' • • • • ^ ; - - ' " - - ' * • ' • * ' " 

li'oritóremòoininbia óol deflnii-è l'igìèiiè : 
qtiellà sciènza oHo inSegnii tiunfitó pnO lìup 
ocre 0 giovare alla : saliite dell'iidmo ' ^ 
dide ohe i-piaggiorl nemici delVigiénè m ò ' 
l'ignoranza e.le-mite abitudini., dòmbàtta: 
i bisogni .futili, Vati ciroviilosi; per la sa­
lute ; X-. ilota ohe è.più facile dir conto 
venti d'igiene clic praticarne una sol». . . 

L'igieiiOi egli affenna, é non ablo,salate,: 
essa è ordine, tentpèrauzà e'virtù'. Basa 
considera l'tlomo siùo dall'utero materno, 
èl'acóoinpiigiia sino alla' più tardii Veo-
• p h i a i a ^ . ^ • • • • • , • • ; ,= . , • • • ; 

Studia'l'anibiente in oui l'uomo vive, e 
gli .prganiitutti dì cui è oòmpostój pérsng-
gorire i metal ohe valgono a conservarlo^ 
sano. e. vigoroso,; studia le causo del : Suo 
deperimento, L'ig^eno:insegna.arpreyenire 
i morbi popolari ed.a oornSatterli aoll'amT 
biente e nei fattori. tutti dèlia. convivenza 
spoialo '-^ • essa sola è capace di aocrèspere 
l i valore dell'esistenza umana, di aumen­
tarne la forza di lavotói'^di rendere, più 

: ricca e -tutelata l i produzìbnè.' Tutta la 
i dottrina sooiologìPa riposa Sull'igiene.'• 

Tutte la grandi questioni che affatioanói 
l'un>aniti\,apno in t'ondo.alte, questioniuli 

'igiene pubblica 0 sociale.; • . .? ., 
La. rozza , degenera per la- fame oror. 

nida,' la proatitazioaé, l'nlopolismo,; la aifi; 
• lido, la tubèrpolosi, la pellagra, la malaria',-, 
il lavoro ecoesslvb della donna ' e dèi fan-' 
oiaiii.' Orbèìtè l'igiène ': insegna ài!'up'mo • i 
mezzi per'combattere e vincere tutte que­
ste terribili piaghe scoiali, ma l'uomo ohe 
pud non yuole e.puellp.,pha,.porrebbe ^non 
pij5,ifj'4òjnft.!(4e;ààùbèisèlstobot:bèii:ótiii^i 
formato p yivesBe seppiido ,i precetti dell'i-
gieiie,' vivrebbe siiio ad'una tàjda etK ère-
ìativampn'tè féUce. , '. : ' , , , 

L'igiene è U madre deUit' ntédioiiia', ma 
questa : non è Capace dèi ' Airacòli'dolili 
prima, t 'ij-à^'più' fatìilp'^i'èvgtttt«''òfie -te ' 
ptimere. ' • ••••'.'. ! 

I medici dovrebbero insegnarla, ed in-
segiiai-la i maestri a scuola, ed i goyemi 

"•oonvectiria, in, leggi. dello. ; Stato.. : Aooeona 

'N'ùllè; ai^.pìipprfante :' WÌadi-)*'pstock 
fu' 'nuovamente' botdbàrdata dai 'g\^fVO 
nesi,.subendo ,— seopndb quaiitb,affer­
mano i riiasi--- lièvi danni. ' _ 

Le forze russe vanno spiegandosi 
sulle 'rive dei fiumi Yalù e Temen, 
loDgo.il ctìnliae coreano. . , , 
• l'giapponesi si: sono itfpadroniti .d^'' 

l'isplti. russa • di Haiyaton, dell'aroipe-
lago»BUipt,^i?^;'-i-''^'":- ..1: ::•=-'•'••-. ••-::-. '"i'"; 

Essi ebbero un piccolo scontro 
Cpii'H rus'ai e li soonfiasoivo, uccjden-
ddnè'piia qnaràpt ipa^^^ ' . . . , , . .. 

NELL' IBREDINTA 
Koerber promette 

all'istinto "dèlie'bestie ed alla ragione del­
l'uomo,'quali' gnida nel soddiefaoimento dei 
vari bisogni della vita. 

Parla dell'àbitttdiriè 'è della' difficoltà di 
vinoeria,,,09mp quella,,,del fumarOj; dell'a­
busare di'.bèvàndei'acotìiohè/Dicèeheoome 
oon savie leggi, con l'istruzione, con una 
più equa distribuzione della rioohezza, ai 
'arriva a diminuire il nùmero dèi inalfattPri 
e dei delitti. Cosi òon la maggior nettezza' 
della persona, con i'cibi, le vesti, le caso 
migliori, oon la temperanza, si rendono 
ìsani. e vigorosi, i corpi e refrattari alle 
malattie. ,; 

Accenna alle grandi epidemie ohe trava-

S . Q i o w a n n i d i M a n x a n o i 0 — 
Funerali.—- E' da poco tempo ohe in 
San Giovanili di ;Manzano è fondata la 
Soclelii operaia e (|Oii fu ancora pouxi-
bile provvederla dj un» bandiera, caro 
sìmbolo di fratflllafea'oello lista e nelle" 
triaii circostanza. ' 

La consorella djiTrevignano, In s e 
guito a nostro Itìvito, ci'Inviò il.proprio, 
vessillo per rendei^ l'ultimo tributo di 
affetto al oonsooìoiZtoti fiietro, 

I funerali rlB80Ì|o'no^ solenni per il 
nuiPàrPsò intervéttfo' di: soci tanto; di 
'CreTÌgaano:aocae:4 'ganzano, nonché di 
mòlleiperaoné di.;-%-Gio'yanni. ohe vol­
lero 00» ciò rendàfè doveroso tributo 
d'affettò all 'amato'|stinto. 

Ma ìnteryànoe tìjllnpldenio veramente 
splaoevolòf » turSfeeAla quiete e la 

' pace Che avevano ilempre regnato fra 
questi hOBtri:;bt)era|.Pho sono eaemplp 
di tranquilla- pperlbitii e abnegazione. 
E loi al dovette al éarroOo di Manzano, 
il quale iibp permise i'éntrata del vas-
sillp nò in Chiesa:tpè.;'àl..:OaiDpoasnto.' 

Bisógna sapere 'p^e'.egli I avrebbe vo­
lato far, ìniìtotireJieaUoUoa la nuova 
Sooietk; e noni gllf èra riuscito, e ne 
ara rimasto molto Irritato. 

Quindi questa imposizione fu inter­
pretata dalla popólèlilone come un atto 
per appagarsi della pianoat» adesione ai 
suoi voleri. La pppplaiione deplorò si­
mile atto, quaiSctindplb come cattivo ìe 
non ooasono ai dettìipi di Colai ohe 
ispirò la religione crlàtiana. 

(Oi pare però,che (jnésta delle bandiere 
, in ohiesii sia una yéPpliia quistiotip oramai, 
.'risolta.. . ' "•' •."•• , • . ' 

Ci aoiiò' dei- p ra t i ' bhé non vogliono lo 
ìbandiere in 'ohlèsaf B. iipn sono padróni?, '< 

A noi pare n^olto'à|mjjiiioo: obi viipl se-' 
' guirè quei: ptèti-, li sègtia, .riunnoiahdo alla 
:biindi8raf e ohi'vtìpl'staVs 'flon la aara ban-
' diera dèlia: patriaV.,::'fa8i:ia a meno di quéi' 
ipreti! — , ^ J . ' : . B ; L | : ; , ' ; . • ': '• 

.AIlA;.Sool9tM.SPSÉta;,dinTroyignano 
jqtiindiV è'd'ài sòci;epe. accompagnarono 
ilajjiancliera, e''H;:8p(ij-, di S.; Giovanni. 
Idij'MaiizaiiP^ ed ' a jtttMa : là, ciWàdina'nza, 
ìchè'p^ese.parjte avfttlet'ali^ esprìmiamo' 

i nostri più sentiti i'ipMàziaménti a ho'nib 
atìiihP^ dall4''ttiBÌg|ia''ÌàÌ àéfMtoi : SOCÌ&' 
Dori Pietro. 

O l t r i « i '7,(rit.) — Muovo Clroolo 
operaio sooialista—Ieri, colla nomina 
delle cariche sociali e coll'adeaiòne al 
programma ed alla tattica del partito 
socialista italiano, si è definìtìvameiite 
costituito il CircPlo operaio Socialista 
Ampezzo'Oltria; qui dì i-esidenza, colla 
saa;.P^latÌva bìbliOtepa. ,;.::'•:,.! ;;•;» 

.Véiiiié" tosto dal Consigliò'.direttivo 
' deliberato didarno immediatamente par-
Ifèoipazlone alle autorità locali, ed alla 
^Federazióne Sòpìaliata Friulana; nonché: 
: ai Circoli. òònfratelli di Prato, Carnicp,' 
•Villa'SantHia'e di Laucp, 

; ' Il nuBierO . dei sooi, senM :. pohtara 
alcuni coscienti gii ètnigrati,.:ip;.quelli 

V i t o i o Alflepì e la teoria lonìliposìàiia SHI Seiiio 
Oanfepenxe pél» la "Danfe,, del dotilo/Antonini 

gUavotto:ii(.ipif^tìfflrùn|i,r\iC6,oh6:,Ìn grazie .ohe ancori' ai faranno,'"ra|gì:pnàèrp la 
dell'igiene aono oggi soomparae; l'igiene !i„!f„„ AI M .'numoi-n «nnoi-ini'à iH' nir'ni 

Ieri, alia Camera anstriaoa, Itoerber 
annunciò la presentazione di un pro­
getto .relativo alla . iatituzione di una. 
facoltà gturidioa:'iJaliana a" Rovereto, 
citta scelta per non provocare agitazioni 
nazlpnali.,; y' ' . , 

i^aesta oOBPesslone però. è conside­
rata una barletta ingiuriosa, ed ha su-, 
aovtato-indlgnaaione nei fratelli ìirre-
deptl; poiché se in, apparenza è data 
agli italiani la soddisfazione al loro di­
ritto dì avere una università in casa 
propri», so terreno italiano, in so­
stanza, si è fatta la volontà dei tedé­
schi e dogli slavi e ai è postergato il 
diritto degli italiani, di avere, cioè, una 
uniyersita completa in terreno adatta 
a farla fiorire, i» un centro di vita dal 
quale l'energia della stirpe, corroborata 
da moderne discipline e riacaldata po-
tenliemBntó »i fuoco di ideali rellgiosa-
jnente custoditi, potesse riftuire e per­
vade)?» tutti i pori delle cinque provinole 
sorelle, 

Igiene aOno oggi scomparse; l'igiene 
fece qùb|llp ohei:la.-m?diiJiìia,.np,n,i)Rtè;;tare. i 
: L'igiene sì dèaidè '̂maó'éèrii''e èon'Bigt'iera • 
del, legislatore ; tutti i provvedimenti ohe : 
entreranno a far parte' del diritto;nuovo j 
posano sulle basi-inoroll|abiU:delle sup.dot- | 
trine.'' ' ..''" ..' " ,' "'''.',..'. ..' ' '.' ';". .. ,i 
1 B da noi s'è giìliniz'iata ^nnà lòtta gi- ' 
gatìtesoa oòntro la'pellagra, lii màlaaia, la" 
tuberqologi;'difatti s'è, votata ùiia:proyvida 'j 
legge :pontro la pellagra, altra ' ^uUe boni- ' 
flebo: dei terreni, malarici ed ' a l t a sKoora . 
sul lavoro: delle donne e:fanoi'uUL ' ] 
; Tutte.le leggi.di.previdenza.o.di ripar 
razione, come ̂ quelle di, .tutela e di (ìifesa: 
dei lavoratori,'SOM di spettanza igienica, 
Dice dell'Italia nostra opprèssa "da gravi' 
malanni flsioi e morali, dei 15 e più mi-, 
lipni di analfabeti, dolio iimte migliaia di 
èatcprati, dèlie "baigliaia, di morti por tU; 
bercolòsi, pellagra, malaria ed alooolismo; 
e ohe à tante mÌBério,', a tante rovine, vo­
lendo, si può rimediare; 
• Si può rimediare a tutte quelle malattie 
ohe dipendono da cattiva ed inautiioiente 
nutrizione, da lavoro eocessivo- ed insalubre, 
da abitazioni; malsana ed affollate. 

•rutti riopnosoono ohe queste malattie e 
le morti Clio ne oonaeguono sono inoompa-
rabilmeni^o più liumerose fra i lavoratori, 
fra quelli olle'producono, piiefra quelli òhe 
ootisuiuanò soltiinto; e! rioènoaoono la pos­
sibilità," 1? opportunità, la- necessiti d 'ùa 
regolare mutamento nolF organismo sociale ; > 
per.una; più equa distribuzione dei prodotti 
del lavoro, onde lo gran massa del prole­
tariato. abbia il modo ed il tempo di edu­
carsi, d'ÌBtruii'si, d'acquistare la coscienza 
della propria pèrspnalitìi e dei propri doveri 
verso 80 stesso, verso la liimiìglia, verso la 
Patria, 

Finisce con l'invitare tatti gli uomini 
di buona volontà a cooperare a questo nobile 
ed umano intento. 

Soltanto con l'educazione dell'anima e 
con rendere il corpo piùsamo e: più (orto, 
l'Italia nostra, potrà riprendtire il posto ohe 
le sjetta frale nazioni cìyjli, ed ascénderà 
gloriosa per le vie della sua ideale trasfor­
mazione. , 

Il pùbblioOjOlig oon molta attenzione seguì 
l'Egrègio oratore nella splendida oonfaranza, 
aliatine lo salutò con vivissimi applausi. 

Ogni cifra di 51 ;'numoi'0 aaperiPi;e 
'sDostra aspettativa. :, 

, Dòpo di ciò l'assemblea si .acipiae, 
convìntitiittl, d'aver fatto ut) grati' pàsaP; 
-vèrso il' progresso sociale', diVóui noi' 
non vogliamo: pssere propugnatori làeno 
degli' altri. ' .,' ' : ' 
— LeUera aperta al molto rev.mo 
' don-,,jE, fiulian '^arrocp.tU àmpessup. 
: Sentiamo un dovere di randenyl pub-: 
•biiphe grazie.por la buona.ed. efficace, 
propaganda che. la S. V.:Uey,m.a: dal 
pergamo ed a mezzo della stampa, iVa 
faoendp,.,i..n, .fayprp di qup|to,Ó»»:ooto 
Operaio 'Sòuiàksfà. '••"•-•''•'•• :':;: .••.'•: 
'; Gli aderenti alla mostra Sezione Am-
pezzo-Oltris o rev.mo aignor parroco, 
ha dii.-già oltrepaaaato • il num'ero di 
quelli che coatitdiscono l'Operaia , Oat-: 
tolicaMandamentale — la quale — ve­
dete ironia del caso, eonta ben ISrev.— 
e di tutto questo lusinghiero principio 

1 à voi molto dobbiamo essecvsna grati. 
i Nel mentre perciò vi rinnoviamo le 
i nostre più vive espressioni di ricono-
5 scenza, facciamo affidamento ,che non 
1 vorrete desistere dalla crociata intra-
j preaa, per il maggior aviluppo del no-
j atro ideale socialista. Quodéslin votis. 

Oltris, 7 marzo 1904. ; " 

Per il Oomiglio Dìrettìrò , 
G. Balia'Buria 

T a i p a n a . 7. (0- C) — Senza me­
dico 1 — Fin dal 1° gennaio p. p. questo 
Comune è rimasto senza medico. Le 
autorità comunali non si curano punto 
di provvedere. La povera popolazione è 
mal diretta in tutto, aprovviata perfino 
di levatrice. Gli ammalati non sono 

. pochi. 
Tutti dicono' che se l'ili mo signor 

Pretetto non interviene, questo stato 
di cosa durerà chi ss par qaanto teiapo. 

Ifedi aliiB GomspoQtee in teisapag. 

La coltura e lo gonìiilitil del oonl'eron-
zioi'o e: l'importanza e la suggastiviti del 
Toma, furono ieri sera aupei-ìori alla con­
giura del tetnpp, — Allo otto e mezza un ; 
pubblico eletto alfollava la Sala maggiore 
dal R. Istituto Teonioo, accorso.alla oon-
torenza doldott.Glluseppe Antonini -^ au­
spico la « Dantfl Alighieri » — su Vittoiio. 
Alfieri 6 la teoria t0mhf,osi(in<t del Qmio, 
: L'ovy. L. C.èphìavi:-—: presidente be­

nemerito del lopalaOpmitfflto della «Ponte.» 
~ presonta l'oratore dòn,: felici pàroio, di­
cendolo uno (lei volonterosi venuti nella 
cititi .nostra a, portare il: ..Buasidto.del^.lpro 
ingegno,; dalla loro coltura pel attività, e lo 
ringrazia di aver .subito'aooòifo l'invito del 
Comitato. ' , 

Bioonospo che il tema scelto può in molti 
aver suscitato ùa. senso di non-ibphigha 

; prevenzione, toccando il. inoatroi culto! per; 
: uno dogli,Dei maggiori del npatro: Olimpo; 
nazionale, è può aver infuso, un Benso.di 
tropidaziòno nogli animi; ma è,,bena;:cbe; 
libaraiuèlita risuonì la schietta voce'della, 
soien-za, ohe' ìnfero si.eaplìohi il diritto; 
della urltioa, '.' 

B ceda sanz'altrP là parola al oònferèn--
aiei-e.' ' ' 

L'importanza dei tpma e la competenza 
dell'egregio amico ohe lo .svolse ci impon-r. 
gouo di darne ampip;:òbbièttiyo riassunto, i 

Premette che ciò che sulla natura del | 
;Genip sta per dire èontrasta con le ' 
' idèa ohe- la gran maggioranza ha oggi 
: sull'argpmentPt « . . • ' ! ' ; ' • ' ,:' ';;>'• 
: Lo 86'òpb'*'fitìe "egli' 61'prefigge 'è di 
rlóeroafe 1 rapporti della genialità del-
i'Alfleri ooll'uomò: il suo corpo,' le sua 
attitudini, le sue pasaioniì i suoi lin-
pulsi, I suoi mo/*bi; e dimostrare Pome 
Egli non sf'i'gfa alle leggi della dege 
nerazione gemale quali le ha dettate 
Lombroso. 

Fa quindi una rapidisaiiha corsa at­
traverso la teoria Ipmbroaìano del 
Genio e incomincia ponendo II 'pro­
blema nella aua espressione: Che cosa 

;sasiieDe Lombroso intorno alla natura 
'del Genio? 

.Egli trovò molti punti dì coincidenza, 
; nei risultati dell'analisi- psìoologioa di 
; molti uomini geniali, con quella degli< 
jalienati;'trovò-»molto;-spesSo del pazzi 
: di geplOi é; dèi gepi.ipazzi. :•' ': 

Pe'ir lui" ii'GehiÒ è una psioèsl dege­
nerativa del-gruppo epilettico. ' ; 

Laiifràse è dura e ripugnante, e lo 
• hanno dimostrato tutti coloro che nella 
recènte applloaziono delle indagini 
paioo-potologiohe ai geni al acagliàronò-
a g a r a a gettare Pontumalìe contro il 
grande Maestro. 

Ed invero la paròla «degenerazione» 
posta-accanto a quella di Genio pare 
determini - contrasto troppo stridente, 
sembrano duo termini antitetici: il cielo 
e il fango. 

•Ma non dobbiamo fermarci al signi-
Acato volgare del nome, all'Impressiona 
fonetica della forma verbale. Il quali­
ficativo « degenerato •» è per molti indi­
cazione di rejettodallàiaooietà, di folle, 
di; criminale; ma la degenerazione nai 
significato puro della patologia non dè-
'signaohe una sventura fisica, una de-
bolità prganica ereditaria, una denutrì-
zione'dolisìstemà nervoso, predisponente 
cosi alle malattie della pazzia e del' 
delitto, come all'estasi linvìdiale della 
santità, ai tormenti ed ai prodìgi del-
:rttomo di Genio. 

: Laspuola antropplogioalombroBÌana, 
;appunto perchè .tale: nei suoi studi del 
genio, :. studia l'uomo - autore, cioè la 
conoscenza di quel dato organo-
uomo, . dì, qn.plla ,,,pe,rsipnalità„: .fisico-, 
tomatipa Òhe 'e capace dì produrre l'o -
pera d'arte. Quindi il procedimerito per 
e^sa è inverso di quello della oritioa 
d'arte. . 

(Jaasta fa lo stùdio dell'autore, dei 
tempi, degli antecedenti,: dei seguenti, 
della genesi.'degli elementi e dell'effloacìa 
dell'opera d'arte, poiché il suo unico 
oggetto è l'analisi dell'opera d'arte 

Esamina quindi lo polèmiche ultima­
mente acutizzatesi tra ì letterati" e gli; 
allenisti,intorno alla questione delGe-
nio, e illustra II beneficio che la psico­
patologìa, a arrecato alla ricostruzione 
della peraonalità completa di un artisia 
0 di UBO aorìttore, e osserva — a prova 
delia yépità;..del concetto fpodamontale 
dólla.'patolpgia del Gènio - ^ :ohe, tatti 

:i. psioplògliì pònvBiigòno: nella' natura 
morbosa^ di as9Q,.qi)antunque sella spe-

:oifla8zlòne,di'agnòatjea,: nella definizione 
uùima.si abbiano dello divergenze, pro­
dotte ^dal .:opnoadere; la prevalenza, a 
taluno dei sintomi rilevati. , ; 

: Vittorio Alfieri e quésta teoria 
Ì3 viene quindi a. •Vittorio, Alfièri, del 

La scuola antropologica invece trae 
gli elementi dal materiale della 
critica storica per rlpoatrnìre studiare 
classìfloare l'autore,' al quale o solo.al 
quale ha rivolta la sua attenzione. 

E qui ampiamente e chiaramente Il­
lustra questo metodo, dal Lombroso, 
non concepito e gettato còma un raggio 
accecatore per spìrito paradossale, mia 
frutto di lungo, paziente, minato lavoro 
di analisi, e documentato da poderosi 
volumi. 

Accenna quindi ai punti di contatto 
fra il Genio e l'epilessia, ai caratteri 
degenerativi del Genio, alle forme di 
alienazione frequenti hel Genio, al cu­
mulo di influenze a cui è sottoposta 
l'eziologia del Genio, con strette ana­
logie con quanto avviene negli alienati, 
e come la pazzia possa far diventare 
per. un momento geniale un uomo me­
diocre. 

quale possediamo un pi-ezioso materiale 
psloplogico:,nella siia autobiografia, la 
quale.— seoondp l'egregio donferéu'. 
zippè '..— offre.la più luminósa conferma, 
della coboezìone lòmbrosiana del Ge^ 
nIo, ed è cioè un esempio lumiiioao di 
quanto la produzione geniale possa a-
vera nella ' alia gènesi d'ìnopscienle,. 
d'iijtìntìyò.'dl'iatermlttenté e di ietln-
t a n è ò ; ' •""' - • ' • " ; , . •';'• • , " . 

E ciò l'oratore ditttostra tòboando 
— di qaella.mirabile Yl*a '— 1 mo-, 
mentì:; più sallétftìptì'pij";adattili allò; 

scopo;;" '.." '•'," •' "",,'• !'.'~,.'.'", •_.';• 
Esaminando l'età infàntilèj -vi >'fròva 

ì germi dei disturbi apntiméntair e vo­
litivi e ì semi ohe, fecondati dallo'stu­
dio nell'età matura, ,sì svilupparono 
beila rigogliosa flcritura geniale. ;: 

Ritiene i disturbi della .psiche di Al-
flori bahibliio qiiaaì .ésóldsivamehte pî -
ganici e somatici, caratteristici di una 
organizzazione difettosa ereditaria,, e 
collegati eoll'esiatenza di una neuro­
patia (epilessìa), 
. Spie'ga'come la sua'costituzione psi­

chica àenlirà l'impronta di una im­
pressionabilità eccessiva, di una irre­
quietudine, di una violenza di a una 

' caparbietà';-obe 'fntìh'tai; smentiirono poi 
/ m a l . , . . , ; , :•; ; ' • : : • ' • ' , . . ' • ' • • • . : 

:„,Passa polad esaminarne l-adplesoeDza..; 
e vi trova i germi di ogni aua qualità 
buona< o cattiva, gli elementi di' quelle 
ipertrofie, morbosi.tà . e •diflPienze che 
gli costituiranno ì'inateriali per la sin­
tesi geniale a ohe gli saranno ,mol;iyi 
d'azione sotto; lasférza dèlie passioni, 
Ic: quali, per quanto senibri parados­
sale, l'hanno sempre'signoreggiato e 
aono state la sua forza e il suo vanto. 

Ne esamina qeindì la giovinezza e —̂ , 
isempre sulla scorta degli episodi più 
salienti della;,sua autobiografia .-sr idi • 

, mostra'òÒmè'tHtto' Il • àomplèsso' di im­
pulsioni, d'energia, d'anale, d'irrequie­
tezze (Caratteristica della auagìòyìnezza) 
s'andasse esaurenglo, e il suo. oorveilo, 
in un funzionamento meno", agitato e 
toraultuòèò, si orientasse, decjsaniente 
vèrso queir ideale che già ; ìncp|ispien-
temente lo tormentava ;"ed al qii'ale.ia 
aua fino struttura, cerebrale;, lo aveva 
destinato," 

Ejamìna più apéeialmente la sua -vita 
nel '73, anno segnaiite una data ' capi­
tale della sua ealstonza e vi trova la 
condótta spasso contraddittoria e sotto-
pòata ad òacìllazìooi;dì, depressione ed 
esaltamento del tono sentimentale, ad 
un» Irritabilità e yariabilìtà,di umóre, 
cÒB una successióne periodiòa dì ener­
gie è dì'lmpotehzè, dà far rammentare 
qualche cosa della natuira oiclipa di 
alcune forme nàèntali degli ereditari, se 
non fosse abbastanza spiegato questo 
ripeterai di determinate sindromi, senza 
cause occasionali sufficienti, a far in­
sorgere parossisMi' niprbosl della ne­
vrosi epilettica, che in: lui sentiamo do-., 
mjnatrice.dell» condotta quanto.deter-
minatrièe del Genio: 

Le contraddizioni sono evidenti per 
le condizioni patogenetiche del disturbo 
emotivo insite nel i'organismo e all'in­
fuori di qualunque influenza esteriore, 
come appunto nell'epilessia, fra la ìpe-
raì;tìvità psipomotoria (quasi a fondo 
Dianiaoo) e la diminuzione che invece 

1 taìora ha della stessa. 

Esaminando quindi l'accesso epilettico 
e la decisa inclinazione ad un lavoro 
intellettuale superiore, che si manifesta 

j nel modo più coattivo ed incosciente 
ooll'abbozzo della sua prima tragedia, 
vi trova che il germe dell'artista vi 
getta salde radici, e accenna a crescere 
in rigogliosissima pianta; — ma vi trova 
anche la dimostrazione ohe questo suo 
dedicarsi tutto allo studio e l'infran­
gere i lacci della passione aessnale non 
fu opera di un atto energico di volontà 
0 deU'imposìzìone che il raziocinio ab­
bia eaeroitato sulla direzione della sua 
condotta — in contrasto cogli impulsi 
emotivi ed in antagonismo cogli appe­
titi e coi sentimenti; ma bensì un af­
fievolirsi di questi in una metamorfosi 
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•onta od impenetrabilo della !ua co-
soioDza, la possibllitit di una scolta per 
Iu pi'Ofjco^aiya ovolu/'.ioao dulie poleoze 
lutslleltualì, di quelle oirooatanjn olio 
in seguito gli saranno più «ffloacemonte 
propìzia ai oonseguimento degli ideali 
ed alla scddlsfaz'one del desideri plii 
elevati, che, dapprima oscuramente ed 
a lunghi intervalli presentiti, si faranno 
poi coscienti e permanenti. 

lilsatninando poscia la natura dell'estro 
alUeriauo si trova una duplice con­
ferma della tesi lombrostana della co­
stituzione epilettica e della equivalenza 
ohe il Diotnento della croazioso geniale 
ha coll'aocesao. 

* « * 
Dolla rapida corsa attraversa le pa­

gine della vita del Orando astigiano — 
concludo il oonterenziare -— ci pare 
risalti evidente come l'osservazione psi­
cologica possa rendere servigi alla cri­
tica artistica e letteraria, col porre in 
luce le relazioni che corrono tra la 
oostitaziono dolio scrittore, l'ambioote, 
e le sue opere; e come si possano cor­
reggere le esagerazioni e le vedute uni­
laterali della oritioa soggettiva, patriot­
tica 0 politicante. 

« Trovare la degenerazione in un ar­
tista è rendere oert<i la diagnosi dei 
suo genio > — ha proslamato Lombroso, 
e nessuno può fargli l'accusa di non 
averci fatto rivivere — meglio assai 
ohe non i critici passionai! e teoretici 
— la vita vera e vissuta dei grandi 
intelletti. 

* » 
Un caldo e unanime applauso corona 

la dotta conferenza, protrattasi per oltre 
un'ora, e infinite sono le congratula-
-2'oni all'eletto conferenziere. 

Doni pervenuti alla Biblioteca GirlGa 
durantg ì mesi di gennaio e febbraio Ì9Q4 
Oonatoi'O Dott. Ì2oiiinrio. 
Seiitonza avbitrtilo - Tadini-T^ava-Boi'lesG 

oto. 
Tosi (E.) - yuU'utilità delle MI-Omatrici 

oentrifughe. 
Ctìttolini (S.) - Vita e opore di h\\ Gem. 
lìeìa?.. ilol Commissario al Coiis. Cninnii-

di Ampezzo. 
U giallo fì il nero colori (.li moda. 
I*ala (A.) - Le .ivvontiiro d'un})oUeffriiio 

il Roma. 
[ja scuoia snp. d'Agricoltura dì Portici. 
Il trattato di Campoibi'mio, dott.. ftomaiio. 

(Continua). 

BENISSIMO 
L'amica Patria ha perduto la consueta 

[lemma ; s' 6 arrabbiata col Friuli che l'ha 
canzonata \i\\ \ÌO' ; ma poi, da savia, lui 
co/ichiso noi propoiiimcnto dì occuparsi 
il'iutoressi pubblici, auziohò piostarsi ad 
* inccueate o difefie dì tî ualcUc chiesa po­
litica». 

Tanto bono ; purchò tenga presento elio 
non sono « intorcssi pubblici » ueaiichc lo 
incensato o le difeso dì taluno ohe, crcdondo 
costrnirsi una « chiesa politica » per conto 
suo, non rìfiscì chea t'nìttì una..., « cap­
pe 11 a * privala. 

Snìk prersnzioiie dogli incenìii 
(A proposito di un l'eolamo) 

Ci aorivoiio; 
Giustissimi i lagni e ottime le con­

siderazioni contenuti nella lettera aperta, 
firmata « Molti cittadini » e pubblicata 
nel Friuli del 25 febbraio u s. 

L'fJfftcio di Vigilanza Ui bsua ai presta 
volontjro.amcnte ed ntilmento ad eli­
minare le causo dti ameutati inconve­
nienti; ma a facilitare il compito, giii 
abbastanza gravoso, che spetta e quel-
i'Ufflcio, sarebbe buona cosa che i re­
clamanti indicassero direltamente al 
medesimo le località ove le industrio 
ritenute pericolose vengono esercitate. 

Li'Àutorità comunale ha provveduto 
lino dal 1901 a limitare, per quanta è 
possibile, i piccoli incendi dovuti al 
l'agglomeramento di fuliggine nelle 
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S O F I A W A P E J W K 

La tpagedia degli Obrenovieìi 
Ti'-adUiEjojQe d a l rumeno 

di 
BOBUKTO FAVA 

— Maestà, i vostri antenati hanno 
fatto l'mdipondenza a la gloria della 
Serbia con simili soldati raccogliticci, 
che si battevano come leoni. 

— Altri tempi, altri ooslomi, signor 
ministra !.., 

— Il val'ìre del popolo serbo non 
può però essersi perduto la una gene­
razione — disse Histich. 

— Io vi dico, che nove dicimi del 
nostro esercita sono reclute che sanno 
appena tener in mano le armi. Li ho 
vedati e li veggo ogni giorno nolle 
ispezioni. Per conoscere le qualità di 
un soldato non occorre essere un grande 
tattico. 

— Il serbo nasce colle qualità d'un 
buon soldato, ma queste qualità si ma­
nifestano soltanto di ti'onto al nemico, 
sul campo di battaglia. 

Milan scosse il capo in atto ironico, 
['Oi soggiunse; 

canne da fumo, e l'Ufficio di v gi'anza 
si oiioupa aflinchè tale ordinanza venga 
osdorvata. Allo tttos^o modo es.-io si 
farà dovere di pruslarai nuche par gli 
altri inconvenienti, di cui è oggetto la 
lettera su indicata, e il suo intervento 
sarà tanto più affrettato, quanto] pi& 
sollecite saranno le relative indicazioal. 

A nostr.! volta, noi troviamo gfiustissiine 
lo osservazioni qui riportate, nm e'ìi 
un «un. 

Non liimgnii diasimularsi olio so questo 
genero di douniizie, teovicamf^nte, sareti-
lioro lecitissime e di pioli diritto — o, ri-
.ĵ i-osufnortte, anzi di oivico dovere — per 
ogni elttailiiio, in pviUicn poi (aia puro por 
pregiudizio non ancora scomparso dalie 
nostro ideo) i-.ippros!>ntaiio sampro un atto 
odioso, sospettubilo di astio jiersonalo, dif-
Ucilo a compiersi, poco ragionevole a spe­
rarsi. 

No 111.1. Toooa proprio all'Uflluio olio no 
ila lo mansioni e il diritto, a procedere 
alle ispezioni, freijiionti, diligenti, rigo­
roso, sonxa aspettare la manna della do-
nimzia.... 

Lettera dirotta dal l'rosideiito doli' Espo-
si'/.iono al Ooraitato della Ijotterin : 

ViliiK^ 8 mano IfìOt. 
MI pregio comunicarle ohe, in se­

guito agli accordi presi con le Auto­
rità Politica e Comunale, l'estrazione 
della Lottarla seguirà nella Loggia di 
S. Giovanni, in Piazza Vittorio Ema­
nuele, incominciando allo ore 11 unt. 
della domenica S7 corr. 

Con distinta considerazione 
Il Presidente 

f. ItORPURQO 
Ill.mo Sig. i'rosidonto 

del Comitato assuntore 
della Lotteria dell'Ji-
sposi'/jono ~ UBINE. 

Per il T e a t r o Nuovo 
Il dolorte Comitato per l'erigèndo 

f^uovo Teatro si riunì iersers e, nono­
stante il tempo perfido, era al completo 
il che dimostra la serietà con cui si 
è accinto all'attuazione della bella ini 
ziativa. 

Venne studiato il piano finanziario 
e in base alio studio dei proventi e 
delle spese risulterebbe un impiego 
garantito del capitale al 5 per cento. 

Su proposta Driussi si delegarono il 
presidente Bardusco ed i oonaigiiiri 
R'zzani, Perusinl e De Graiidis ad in­
teressare le persone che possono dare 
all'iniziativa appoggio morale e ma­
teriale. 

Il panico di isiseia in Duomo 
provooato da un ubbriaco 

lersera verso le 7, mentre il quare-
simalista del Duomo stava ultimando 
la sua predica sul Paradiso, il media-
toro Eugenio Della Rosa, d'anni 45, 
abitante al cum 25 di via del Freddo, 
più divoto dvl Dio Bilico, che di quello 
del Paradiso dei proti, essendo in istato 
di evidente ubbriachezza si pose a gri­
dare come un ossesso che erano fan­
donie 0 a dileggiare il predicatore e 
la predica. 

Ne nacque vivo fermento e all'indi­
rizzo del disturbatore venne gridato il 
solito: fora, fora. 

Fu male, poiché i divbti, non sapendo 
tutti a chi quel fora ai riferiva, lo in­
terpretarono come un co:is:gl.o gone-
rico motivato o dal fuoco 0 da qual­
che altra sciagura e fu subito un fuggi 
fuggi che poteva arrecare dei seri guai. 

Non si ebbero per fortuna conse­
guenze di sorta. 

Il disturbatore venne tratto in que­
stura. 

Il v I o e - p p a « ì d « R t a dell'Asso­
ciazione Agraria Friulana nell'ultima 
seduta del Consiglio si riconfermò 
l'avv. Pietro Capellani. 

— Ma non abbiamo neppure abba­
stanza ufficiali. 

— Di questi non v'è bisogno ; i vo­
lontari russi sono tutti, ufficiali. 

—• E le armi? — continuò il prin­
cipe. — Abbiamo solo ottantamila 
fucili, di cui apperia ia metà sono 
Peabody : gli altri sono armi difettose, 
fuci i lìreen che dopo dieci colpi si 
sporcano e rompano le cartuccie, 

— I sorbi, Maestà, all'occorrenza 
sanno fare miracoli anche col calcio 
del fucile — disse Nicolich. 

A questa risposta JVIilan si strinse 
iroDioamente nelle spalle. Avrebbe vo­
luto dire ; * Se andate alla guerra con 
illusioni di questo genere, potete pre­
pararvi li ritornarne colla testa rotta»; 
ma stimò non valesse la pena di ri­
spondere a simili parole e continuò : 

— E l'artiglieria? Che ne dite della 
nostra artiglieria ? 

~ Altezza, sono vecchio e mi per­
metto di dirvi che sarebbe assurdo 
000 seoiioaro li miglio per paura delle 
passere — fece Ristioh sorridendo. 

— Beno, bene, signor ministro. C'è 
un proverbio francese che dico: «Etide 
bene chi ride ultimo». Per mala sorte 
chi avrà il danno sarò io, poiché voi 
ridete ora, ma lo non rido ora e.temo 
non ridarò neppure alla fina, Voglia 

La quistione 
del Francoboi lo-Premio 
La Direzione auonima della Sooieià 

anoi Ima ha un oomunicato, nel numero di 
ieri di questo giornale, che, per il mo 
mento in cui viene e por le dichiara­
zioni che fa, dovrebbe essere discusso 
con vena umoristica, e coU'abbandona 
di quella gentilezza che la Direzione 
non riscontra in ma (Povero me, ion 
rovinato!.,.. 6 per di più... Tizio!) 

Oh che bella festa! oh che balla 
festa I — essi dicono. 

Non io cosi ; e rispondo : Ci voglion 
fitti e non chiacchiere. 

Io ho detto : 
1. oho il sistema dei huUiiiastigo 

casd'pa inesoraSilHiiiniis il negoziante 
so non rimano castigato II consuma­
tore ; 

2. che se la società non è legalmente 
costituita i contratti ohe essa ha fatto 
sotto tal veste sono nulli (v. Codice di 
commercio dairartioolo 89 in poi); 

3. che non c ' è punto bisogno di si­
mili mezzi per i nostri negozianti per 
lavorare ; 

4 che il sistema, forse anche senza 
volontà dei componenti ignoti della So-
oietà anonima, servono a sfruttamento 
dì invidie e di egei mi. 

Ho sfidala a sostenere il contrario, 
e nessuna, neanuhe la Società ohe ne 
ha tornaaonto, ha risposto, 

L* Società ha dichiarato di dar 
prova della sua cosliluiione quanto 
prima ; invece.... quanto dopo viene fuori 
colla pappardella di jeri ohe non dà 
né prove, né smentite, né confutazioni 
ai miti ragionamenti. 

0 a, se ha buono ragioni, si faccia 
avanti ; ma con buono ragioni o oon 
fatti, e non con chiicchiore che non 
ralgono un soldo! 

Lorenzo Tom. 

K con qiieslo, mamma Disornzioue c'in­
vita a dioliiararo il finis. 

rii ò detto, si ù ripetuto, nuanto nel 
pubblico ìutero.-Jse si è ritenuto opportuno 
ed onesto diro e rijietoro. 

Adesso gii esoreenti, la loro rapproson-
tan/.a sociale, facciano ciò elio erodono loro 
dovoro ; e il pubblico provveda corno erodo 
al suo diritto e ni suo iutorcsse. 

UNA UTILE PUBBLICAZIONE 
Per lodevole iniziativa dei signori 

Alberti dott Ferdinando e Padova rag. 
Giacomo, segretario il primo o ragio­
niere l'altro presso la nostra Prefettura, 
oon l'approvazione superioi'e, venne ri 
presa la pubblicazione del « Dolletttno 
degli atti ammiflistrativi della Provincia 
di Udioe », già soppresso. Sono già u-
soite le prime quattro puntate deus» 
di materia interessante le amministra-
zioui comunali, quello delle opere pie, 
esattori ecc. 

O o s s p o s t a l i 
CiiGolaii polìgiatate e f a t t a di coimueriìia 

Si rammenta ai commercianti ed in­
dustriali che le riproduzioni di una 
copia tipo fatta con la penna o con 
macchine da scrivere ottenute oon un 
processo meccanico di poligraSa-cromo-
grafia, eoo., por fruire deità tariffa sta­
bilita per le stampe debbono essere 
oonsegnate a mano agli sporlelU degli 
uffici postali, ed in nùmero non mi­
nore di venti esemplari. 

Le fatture di commercio spedite iso­
latamente in busto aperte, per 'aver 
corso colla francatura di 2 centesimi, 
devono portare l'indicazioDe stampata, 
e non mai manoscritta, delle merci cui 
si riferiscono. 

Pei* la H«irie«>!ione fluviale 
l'on Morpurgo ripprosonterà, nella 
Commissione Centrale, la locale Camera 
di" Commercio, ii Comune e le. Pro­
vincia. 

il Cielo che non abbiamo a piangere 
tutti. 

— Maestà, siamo più ottimisti ed 
abbiamo fede nella stella della Serbia, 
che non tramonterà giammai — disse 
Nicolich. 

~ Signor ministro della guerra, 
ancora una volta richiamo la vostra 
attenzione sulla nastra artiglieria, com­
posta di cannoni fabbricati a Cragne-
vatz e che non potranno compatere coi 
cannoni dei turchi. Temo che i nostri 
cannoni da montagna non valgano nep 
pure i fucili turchi. Noi non abbiamo 
che una batteria Krupp, mentre tutte 
quelle dei turchi sono della fabbrica 
Krupp. Queste cose io mi sono creduto 
io dovere di far osservare a voi signori, 
cui sono affidate le sorti dell'esercito, 
del paese e dal trono. Rifiettete bene 
che cosa vorrebbe dire per noi una 
sconfitta in una guerra coi turchi. Non 
dimenticate ohe per una guerra occorre 
molto danaro, mentre noi non ne ab­
biamo né molto né poco. Di prestiti 
non abbiamo potuto contrarne qui, pol­
che i nostri patrioti vogliono la guerra 
ma non vogliono allentare i cordoni 
della borsa, a somiglianza dei turchi 
che vogliono la frittata senza rompere 
le uova. 

E poi, vi prego anche di tener pre-

i D t a al ta]si moaetarl 
Sui passali arresti o psrqnisijicni 

I rispettivi c'orrisjiondonti ci .scrivono; 
Trioesimo 7 marzo. 

Verso la cinque antimeridiane d'oggi, 
dai nastri carabinieri e da altri giunti 
da Udine, vonne tratto iu arrosto certo 
Piazza d.ovanni da Interneppo, da qual­
che anno però domiciliato a Trioesimo 

A quanto paro o da quanto si dice, 
sembra ohe il Piazza avesse avuto re­
lazione e oorrispondonza con 1 falsi 
monetari, arrestati giorni fa a Bardano, 
Vonzone ed altrove. 

Fu anche perquisita la di lui abita­
zione, ma pare con esito negativo. 

L'arrestato sorti por oltre dieci anni 
noH'osorcito qu.ilo carabiniere. 

Miirligniioco 7 mai"/.o. 
Oiuseppe Colomba ex carabiniere, 

decorato con medaglia d'argento al 
volor civilo,_^fornito di ottima rofaranze, 
veniva nominato al posto di capoguardia 
campestre di questo Comune duo mesi 
fa. In questo breve tempo aveva saputo 
accaparrai si la stima e lo simpatie di 
tutti, mostrandosi attivo e diligente. Da 
pochi giorni aveva chiamato a sé la 
sua famiglinola che riiiedova prima lo 
Keana del lloiale. Tre figliuoletti e la 
moglie, quest'ultima in condizioni puer-
perali molto cagionevoli. 

Ieri notte il brigadiere dei carabi­
nieri Pietro Girardini lo cercò perqui­
sendolo a domicilio e traduoendolo in 
arresto a Udine Perchè? Infinito le-
Qoogetture e dolorosa la sorpresa per 
tutti. 

Sembra che l'arresta abbia relazione 
colia scoperta dei (al;i monetari di cui 
occupasi la stampa in questi giorni: La 
perquisizione però è riuscita infruttuosa 
a credesi cho la stessa sia stata deter­
minata soitaLto dal fatto che la mogli» 
del Colomba (Pico Maria di Simeone) 
è lontana parente del Pico arrestato a 
Bordano. 

Qui è viva convinzione che il Co­
lomba pei suoi precedenti, il suo ca-
ratlore e la sua posizi}ne non abbia 
mai avuti rapporti coll'associazione di 
falsi monetari di cui si parla, e che 
egli possa essere presto restituito alla 
sua famiglia ed alle sue funzioni di oapo 
guardia. 

FansBii 8 CloGGhiatti si Gostitnisoono 
Sono stamane improvvisamente ca­

dute tutte le congetture nella fuga dei 
due ricercati Giù: Datta Clocohiatti.di 
Pietro, di anni 27, orefice disocanpato 
e AUessundro Pansori, litografo presso 
la ditta Strigare, contro i qnali-sinda 
domenica era stato spiccato mandato 
di cattura. 

Stanotte infatti spontaneamente si co­
stituì il primo, e altrettanto, verso le 7, 
faceva il secondo. 

Vennero subito passati alle Odrceri. 

Un altio arresto a Ulliiie 
Sempre per correità nella fabbrica­

zione e spaccio delle'false baocanota, 
verso le 230 di stanotte, nella sua 
abitazione di via Castellana veniva ar­
restato, in seguito a relativo mandato 
di cattura, ii pittore Giuseppe lìolognato 
di anni 31, 

ULTINIA ORA 
Unii 

Il nostro corriapondcnto ci lolofoua da 
lìiiia, oro 11 : 

Stamane alle 10.15 i KH, Carabinieri 
procedevano all' arresto dì Galligaro 
Enrico fu Giuseppe, di anni 50 circa, 
fornaciaio, per mandato di cattura spic­
cato dall'autorità giudiziaria iu seguito 
allo ultime rivelazioni dei già arrestati. 

E' quello stesso che ebbe già a ri­
portare dalla Corte d'Assise di Udine 
una condanaa a U anni di reclusione 

perché trovalo in posseggo di 90000 
corone false nei pressi di Padorno. 

Varia subitopRiìatu ade vostro car­
ceri 

Altii Mandati di oattoia 
Si stanno ancor ricercando altri 4 

complici, coati'o i quali venne spiccato 
già il relativo mandato di oattiirai 

sente che Io promozioni non devono 
esser fatte a casaccio, ma secondo i 
meriti, perché altrimenti la discordia 
penetrerà nell'esercito sin da principio. 
Cosi pure le ricompense in danaro de­
vono essere equamente distribuite. 

Vi ripeto che mi accingo ad entrare 
in guerra unicamente perchè costrettavi 
dall'opinione pubblica: con tutto questo, 
porrò ogni cura per condurla a buon 
termioe, Prova ne sia, che ho ordiuato 
sin d'ara di versare dalla mia cassetta 
privata tro milioni di franchi come 
fondo di guerra. Non dìmentlchmmo 
che, una volta entrati in guerra, i sul­
tani sono inesorabili coi ribolli. Occor­
rerà una lotta di sterminio e chi sa 
che esito potrà avere per noi ! Riflet­
tete bene che sacriflchiamo il fior fiore 
del popolo serbo. Il passo che stiamo 
per faro è dei più pericolosi. La stampa 
inglese è unanime nell'affermare olle 
dovremmo essera pazzi per avventu­
rarci da soli in una guerra coi turchi. 

— Gl'inglesi sono partigiani della 
Mezzaluna! 

— Spesse volte il nemico ci dice una 
verità preziosa, che non udiremmo mai 
dalle labbra dell'amica. Credo che 
l'ultimatum debba essere fatto nel senso 
di pregare la Sublime Porta di auto-
rizzaroi ad entrare ia Bosnia ed Erze-

L ' o n . O a i > « l t l è partito — spia, 
sente di non p o e r esser qui alla con­
ferenza del collega ed amico suo on. 
Ferri — por S.ooa, chiamatovi da do­
veri professionali. 

luuanzi a quel Tribunale (por su­
spicione trasferitovi dal 'Tribunale di 
Arezzo^ si apro domani il processo 
contro il valoroso Appennino di Arezzo, 
organo di quella democrazia, per diffa­
mazione . rìferentesi a pubblicazioni sui 
noti e gravissimi fatti che provocarono 
l'inchiesta su quel Manicomio. 

L'on. Carati!, con Ton Comandini o 
col neo senatore Severi od altri egregi 
forensi del luogo, siede al patrocinio 
dell'/Impennino. 

Il processo durerà certo unt diecina 
di giorni. 

U n a l t p o « H o o a s a a d a l ppaff. 
T i I. D ' A a l a . Un vero successo 
sogaò la conferenza che il prof. Tito 
Ippolito d'Aste tenne l'altra sera In 
Venezia, all'Ateneo, sul tema: Ancora 
sul Palcoscenico, 

Una volta ancora a lui le nostro 
congratulazioni. 

Per chi vuol domandare la dispensa 
dal servizis militare 

Il Oioriialo Militare (ufficialo) pubblica 
l'avviso per le rassegno semestrali dei mi­
litari in congedo illimitata, oho avverranno 
nel prossimo aprilo por tutti i militari iu 
congedo illimitata a qualunque classo o 
categoria iippartongono, ohs per cagioni 
di saluto, non si ritongsiio più idonei al 
servizio. 

Blsliatt) da 5 0 fica fatai 
Si avverte elio sonn uuovnraeuto in oìr-

oolaziono, e poniamo poroii) sull'avviiio il 
pubblico, biglietti da Uro 50 l'alai dello 
Banca d'Italia color bianco. — Attenti ! 

Si panda nata 
essere ormai Issodato all'esperienza di.in-
numorovoli prove olio l'uso dell'AKARO 
BAllEOGI 0 baso di ferro China fiabnr-
baro e l'union e più efiloaoa cura per gli 
anemici, pei uorvosi por lo persone doholi 
di stomaco e per tutti gli altri olio sof­
frono di inappoton-/,a o di cattiva digestione. • 

Tali benefici vennero rìpctutamento ri­
levati da molte autoritù Modiche, lo quali 
lo constatarono per la sua oflloaoia, poi 
suo sapore gradevole e poi suo modo di 
preparazione come il migliore di tutti i 
tonici ricostituenti e digestivi. 

Fu premiato con le più alto onorificenza 
tanto da renderlo osteeamonto conosciuto 
od accreditato anolio all'Estero, ove 6 pure 
largamente proscritto ad usato. 

Guardarsi dalle imitazioni, avvortondo 
ohe i eoli ad invici preparatori deli'AIHARO 
HARBOGI n biise di l'orro-Cliina Ilibar-
baro sono i 

& a. F.lli BAlìEaai, P«dov», 

Si oaroana oapi^muaioa. Il 
Ministero della Guerra ha aperto il 
concorso per titoli e per esami a 4 
posti di capi-musica nel R. Esercito; 

Entro il 15 marzo regolare domanda 
al Ministero della Guerra (Direzione 
Generalo Fanteria Cavalleria) su carta 
bollata da lire 1. 

Per maggiari schiarimenti rivolgerai 
alla Prefettura. 

F u p a P d u t a ieri l'altro una eniM 
d'oro percprratida la strada.dà^Pà^tiiib 
in Piazza V. E. L'onesta persona- ohe 
la porterà al nostra Ufficio rloarerà 
competente mancia. 

O a l i x i a m a f p i m a n i a l i . Gio-
vazzi (jiuseppo, di anni 45, abitante io 
via Cìsis,|dovette essere ieri medicato 
all'Ospedale per ferite infertegli, du­
rante un diverbio, dalla di lui moglie. 

Ne avrà per IO giorni. 

govina, sotto la considerazione che come 
fratelli di .sangue e di religione potremo 
più facilmente e con maggiora soUooU 
tudine ristabilirvi l'ordine. 

Tutta Belgrado é in preda al più 
vivo fermento. E' stata fatta la dichia­
razione di guerra. 

Il 17 giugno Milan accompagnato 
dalla stato maggiore, é partito per Se-
meudrÌH, ossia pel confine orientala. 

Il suo commiato da, Natalia tu una 
scena delle più commoventi, 

— Hai voluto là guerra, cara Na­
talia: ecco che il tuo desiderio è sod­
disfatto. 

— Ho desiderato la guerra, ma a 
patto ohe tu ne esca vittorioso. Oli 
occhi dell'Europa sono fissi sopra la 
Serbia. Dalla tua abilità e dal valore 
de' tuoi saldati dipendono le sorti della 
Serbia e la sicurezza del trono per te 
e pel figlio tuo. 

—E' stato inviato Vullimatum al nuovo 
Sultano. L'Austria ci ha fatto sapere 
per mezzo di De Wrede che non ci 
aiuterà e che non promette,,neppure di 
rimanere neutrale. 

— Ci aiuterà Iddio: la ragione è oon 
noi. 

(Continua). 



IL FRIULI 

Gonftiglio Comunale 
Il CoListglio Comunale 6 convotiato 

puf luup'li U allo are S0.30 
Eooo ronfine ilei giorno: 

Sedata pnbblioa 
1. Illuminazioni doUa oittil. Progotto 

tocinioo b progotto lliian7.iai'io. Delibora/.inni. 
2. Dlmimuiono dei prezzi di vomtitn dei 

gas. 
B, Aoijuo<lotto siibui'liiiiio. Estosn ilolla 

tnbolnturà 'lolla Fontina sulla strarla fletta 
dol Boh fino ai cosali Zilli. 

4. Dimissioni del 8ig. avi, cav. Fran­
cesco Leito'nburg da conaiglieco comunalo. 

n, Nomina di un rovisoro dfii oonti co­
munali pel lOOn in uostltiiziono del rinun­
ciatario flig. co. dott. Andrea Oropploro. 

G. Impresa Volpo-llallguani, — Svincolo 
della onuKiouo por l'appalto. 

7. Tassa di ofiei'oizio e rivendita. Nuovo 
regolamento e tarill'a. 

Sednta privata 
1. Conforma quinquionnalo di impiegati 

comunali. 
2. Aumento ecssonnalo dol decimo .lullo 

stipendio di alonni impiegati comuniili. 
11. Assegno di ponsione alla pignora Ma­

ria Oiorgì giS insogiiniito nel (Jollogio Uc-
collis. JIodiHoaniono della deliboraKiono 2H 
sottombro 190!t N. 8710. 

4. Collocarnonto a riposo ed assegno alla 
uiaoatra Vendramo Mliaa. 

r>. OoUooamonto a riposo della maestra 
J'ortoldi Sinma o assegno di indonniti. 

U. Impiagati daziarli. Indennità di uscita. 
7. Guardie daziai'io dispensato dal ser­

vizio. Indennità di uscita. 

Cmsta del LaTon di Uìiiie e Pioviicia 

L ' i w M S8ia i ieri sera 
dell'Ufficio Centrale 

Come annunciato, alle 8 di lei' aera 
s i riunì l'UfSoio Centrale della Camera 
del lavoro, per discutere e deliberare 
in inerito all'ordino del giorno votato 
dilla C.immissione esecutiva, la quale, 
ioaUteado nelle dimisdioni, creava uà» 
difScile situazione al regolare funziona-
meato della Camera di lavoio. 

BSrano presenti i delegati Uuligani 
Lodorieo, Oremese Autonie, Oasparutti 
Aatoaio, lladicchio Carlo, Ilondelli G.u 
seppe 0 Tu'lio G useppe. 

Miincarano idiilegali; dugli iiisegoanti, 
dei fornai e d<.-glj agenti, ooloriameiito 
propensi neli'aucettaz ooe delie dim.s 
sioni. 

Oremose dichiarando aperti la so 
dùtii invita il degi'atjr.o Ri.builn a dar 
lettura del predetto verbale dall'ultima 
sedata dell'Ufficio Centrala o di quello 
della 0onim<84Ìon9 Esecutiva. 

Iodi iavita l'UCdoio Centrale a pro­
nunciarsi sulla legalitii dei due sosti­
tuiti a delegati, cioè quello dei mara 
tori e quella dei lerrovieii. 

Dopo un po' di discussione si delibera 
di ritenerli legamaute iorestiti dell'in-
sar.oo avuto, 

Gfemese Prima di aprire la dlaous-
sìoiie entra nel merito della questione, 
m^ttsado ai chiaro tutto quanto fu 
fatto e come procodettero le cose. 

Iodi, richiamando l'attenzione dei de 
legati, dimostra l'importanza dell'argo­
mento in discussione, raccomanda la 
discussione serena e spassionata, augu-
ran<l09i "I^B ̂ ^^ ^<)'o ^^^ lanò, amosso 
si possa garantire lo sviluppo dell'isti­
tuzione operaia, 

Il segretario ih, lettura di un ordine 
del giorno della lega dei fornai che 
invilo l'U. C. ad acuuttaro le dm.s^iani 
della Commissione Esecutiva 

Radicehio. Dichiara che, come nuovo 
fra i rappreaentanti l'U, C, porterà 
spassionato il suo pensiero. 

Ritiene opportuno dì non accettare 
le dimissiooi della C. E, per il fatto 
che ossa tendo a dimostrare alla Au-
toritèi Comunale che chiedendo ed in 
slstendo per avere i locali à spinta 
dalla disorgaoisizszione del proletariato, 
il quale né vuole né intende salirò la 
riva. Cita alcuni oasi ohe soci ebbero 
a dichiarargli di non intervenire alle 
assemblee se indette in Castello. 

IhiUgani. K' contrario alle idee svolte 
dal compagno Kadiochio, 

Ritiene non essere la salita del Ca­
stello quella ohe contribuisca alla di 
sorganizzazioue, ma l'inditferenza dei 
iooi di prendere parto alle organizza-
iiioni proletarie intese al benessere dogli 
stossi lavoratori. 

Voterei per l'accettazione delle di­
missioni. 

Rondelli Appoggia l'esposto del com­
pagno Radicchio e dichiara che non 
sarebbe serio prestarsi a certe parvenze 
illusorie. Vede la neoessilii Immediata 
dei promesDl locali e non apprezza certi 
tentennamenti. 

Cremese, La C. E. ha mancato verso 
l'U. C , dichiarando implicitamente, dice, 
con l'approvato ordine del giorno che 
non crede né all'Ulflclo Centrale né 
all'assessore Francesohinis. 

Dichiara che, sebbene non abbia mai 
avuto tenerezze per la Giunta come 
persona, pnre come delegato ritiene 
che sarebbe una grave mancanza il du­
bitare degli affidamenti avuti. 

Voterà per l'accettazione delle di­
missioni della C. E , certo die ciò gia­
cili AfJ'/jitituzione. 

La discusniono ti fu anlmitiisima. 
Prendono di nuovo la parola tutti 1 
del'igiti. 

SI oonalude finalmente con l'uppro 
vaziooe di un ordino del giorno prò 
sentnto dal delegato Ridicobio, «osi 
concepito ; 

Considerato ohe lu Commiss'.one TTiSt̂ ou-
tlva ha rassegnate- lo dimissioni pel bone 
dell'as-iociaziono l'Uffloio Centralo 

delibera 
dì non accettare ie dirni'n ì̂oni fit<?fi-<rt e 

passa all'ordino dol giorno. 
Votarono per la non 'aoosttazìone : 

Radicchio, Rondelli e Oasparutti. 
Volarono por la aooaUMlQM : lìuli-

goni e Cremese 
Si astenne : Tullio. 

• 

Buliffani in seguita alla discussione 
presenta le dimissioni. 

Ulitn ! Non sarà cofto questa grama ftt-
toata/.iono di Ilduoia — ridotta, diill'unani-
milA di prima, a.... Ire voti,--:; ohe^qtnl 
somhr.iro, alla Commissiono diìiiisSionrirlft, 
ragiono siifllcionlo poi- rinmnoi'o ! 

K se ciò fosso, non ò corto in tali cou-
dinloni di &sftiitnramonlij cl\o si può prov-
vodoro a quoll'onorgico impulso e risveglio 
di Olii la popolare ìstitiiziono ha bisogno ! 

L'assemblea del panettieri 
seguita ieri mattina riuscì numerosis­
sima. 

Presiedeva Savio, che riferì nelle ul­
timo tnittativa, sullo quali si decise di 
anpottare che 11 Prefetto abbia esperite 
— siimpre sulla basa del quintalato — 
le pratiche. 

Si elesse Savio a segretario propa-
ganlista stipendiato, anche pjr metterlo 
ul riparo dallo persecuzioni dei padioni. 

SI discussa poi sulla situazìonn creata 
alla Camera dal contegno della C. E 
e si formulò un ordine del giorno di 
protosta contro quel contegno, non ri­
spondente alt' interesse dell'organizza 
zioue, invitando l'U. C. a prendere sen­
z'altro alto delle dimissioni presentato 
per far usoire la Camera da uno stato 
incresciosa e impossibile di cose 

Sovio la p o p o l a r e 

Qaosta sera alle oro '<̂ 0 30 il prof, 
N. Piorpaoli parlorSi sul toma; Elellri-
cilA e sue applicazioni. 

Avvisatori — Tolegrafo — Effetti 
chimici della correoto elettrica — Gal­
vanoplastica — Àeoumulatori, 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Caccia al daino a Roveredo 

Favorita da un tempo veramente de-
liz'cso la quinta giornata di caccia a 
cavallo a lìoveredo. Assai animato il 
meeU Sul piazzale della Chiesa sono 
riuniti in gruppo pittoresco, variante, 
pel movimento continuo degli splendidi 
cavalli, le solite grazioso amazzoni e 
molti cavalieri, tra abiti rosji ed uffi­
ciali. Notiamo a caso: Donna Annetta 
de Micheli, baronessa B.ceTrieste-Tre-
«oìi, uob. Ida Martigoooi, signora Te­
desco, cav. De Micheli, cav. Giuseppe 
Trieste, marchese Centurione di Ge­
nova, Alfonso Giovannini di Milano, co. 
do Lazzara, Barone Treves, G.ibriele o 
Guido Trieste di Padova, Mario Volpi 
e Mario Alvera di Venezia, Ovidio Ca-
milotti di Saoile, Riccardo Ancllotto, 
Tommasini e Vcggia di Treviso, capi­
tano Salmoiraghi, e tenente co. Iioi6n 
dei cavalleggori di Vicenza, oap. nob. 
Martigoooi del regg. Montebello, cap. 
Camicia e tenente Todeoco delle bat­
terie a cavallo, tenente Tlorio di Nizza 
cavalleria, oltre ad altri ufficiali di 
cui mi sfugga il nome. 

Terreno splendido. Scent ardente. 
Master li cav. Jean de Micheli. Guut-
sman il sin. Presti. .Sono in lavoro 13 
coppie di cani. Appena entrati in bru­
ghiera, la muta si mette subito in piena 
andatura in direzione di Villadolt, e 
senzti il menomo check attravorsa la 
vasta e splendida zona fra V.gooovo e 
llanzano. All'inizio del coltivata qual­
che momento di incertezza arresta il 
galoppo, che viene quasi subito ripreso 
in direzione di Castello d'Aviano per 
ritornare ancora verso Fontanafredda. 

La caccia poi continuò ver.so lìove­
redo, ed il daino fu proda dei cani 
quasi al posto medesimo dal quale fu 
lanciato, dopo un bellissimo galoppa 
di circa 70 minuti, con ostacoli di varia 
natura e passaggi difficili, noi quali 
obbimo campo di ammirare la bravura 
delle intrepide amazzoni che ebbero, 
meritatamente, dal master gli onori della 
testa e delle zampe della povera vit­
tima. 

Bellissima rinnione: la meglio riuscita 
della stagione di primavera. 

Molti signori assistevano in carrozza 
allo svolgersi della caccia: notaoifiio i 
signori Galvani, Poletti, Conti Cattaneo 
e Porcla di Pordenone, famiglia Gnar-
nieri di Fontanafredda, oltre a moltis­
simi ciclisti di Aviano, Sacìle e paesi 
vicini. 

S. VEIo al Tagl lam. , 7 (rit.) -~ 
Conferenza MoiniglianO. — Un magni 
lieo uditorio accorse i>)rl, nel salone 
della nostra Sooietii Operaia, alla con­
ferenza del prof. Felice Momigliano sui 
tama; Ql'ideali dell'educazione po­
polare. 

Lo preieniò brillantemente il presi­
dente, avv. Marco Polo, Inaugurando 
il ciclo delle conferenze domnioali col 
penri'sro e eoll'omaggio a Felico Ca­
vallotti. 

E dal nome o dall'auspicio di Felice 
Cavallotti prese lo mosse il couferen-
zlere, con un nobilissimo inno. 

Poi entrò a gonfia vale nel vasto 
argomento dell'educazione popolare, con 
rapitrice parola incatenando l'uditoiio, 
guidandolo all'esHme delle funzioni della 
scuola laica. 

Impossibile riassumere la dotta e pur 
chiarissioaa ed efficacissima conferenza. 

Oli applausi frequentissimi, l'ovazione 
che no coronò la splendida chiusa, dis­
sero all'oratore come l'uditorio lo avesse 
oompr(<so e seguito con entusiamo. 

• • a l m a n o v a , S — Le brutte av-
vttutnre di CKaosmo —• Dui nostri Ji..}{. 
Gambiniei'i vonno tratto in arrosto certo 
Zoraononci Giacomo fu Clio. Batta nella 
verde olà d'unni 43, da S. Maria JaLonga 
0 dìmoranlo in Strnssoldo (Illirico) perdio 
iu una casa dì malaffare minacciava con una 
ronool.t una di quello disgraziato. 

- (Y.) Pel Vegllons di Ileana Qua­
resima, cresce l'aspettativa e il desiderio. 

Tutto lo nostro famiglie si prepar.ino ad 
iutcrvonirvi. Q-rando fermento, specie nel 
ceto delle « bello ragazze ». IJn gran la­
vorio di abiti, di ooatumi, hhìises^ blusotto 
0 il resto, por render piil bella lo serata. 

Del Comitato non no parlo ; una parti­
cella di e.S8o, in occliialt dorati, lavora 
tpiunto si può — e anoko quanto non si 
pu(>. 

C'è da aspettarsi di non trovar più, la 
sorti del 13 marzo, nessuna tràccia dol no­
stro Teatro : ma una magnifica serra fio­
rita, coi relativi cahards poi comfort. 

C l v i d a l v , 8 — runerali — Ieri so-
guirouo i funerali del compianto Vismara 
Olirlo che riu.scirono ìmpononli. Seguiviino 
la bava le autorità cittadine, la Società 
Operaia o molti amici. Alla porta ili città 
obbo l'csti-omo soluto da amici, commovon-
tisaimo quello' del Segretario Capo Signor 
BruBini. 

Altro Intto. — Questa mano dopo lunga 
soll'oronza mancò ai vivi l'Ingegnere Civile 
Manzini dott. Giovanni-, uno della gloriosa 
fichiom dol difensori di Venozia del 1848. 

Vivissimo condoglianze alla famiglia. 
Confereuna. —- Domonioa prossima, olle 

ìi pom. ; al «i'riuli» la fejUferenza del prof. 
Morcataii sul tema : « Suggestiono ». 

P l o o o l a p o s i t a . 
S. li*,, Città : va bene ; a domani. — A. 

il . , Città: rosta inteso; grazie. 
Cai\, Martignaooo : domani. 

sig. Ziil ani ebbe a fare oeipros^ìoni nò 
verbali né scritte, comunque olfensire 
verso il dofnnto fratolio di osso dichia­
rante, geometra Antonio Grassi. 

Accedo, e conferma quanto, sopra an­
che il signor Antonio Fornasir, ge­
rente doir.ffi'0 Nuovo. 

In seguito a tale dichiarazione 11 
signor Zuliini rfccde dal'a qnerpla, 
ed il .signor Libero Orassi assume di 
rifondargli tatto In «peso. 

Udine, 7 marzo 1004. 

Libero Orassi. 
Fomasir j4n(onio. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 

27 Marzo 1904 

fissata con Decreta 2S Settembre 1903 

PREMI 

li mm 
BieiìETTI UEB l A 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa 
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietla - - tutta 
merce nostrana decuscutala e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure ancho delio qualità in­
feriori, e mescugli per lo formazioni 
di praterie,garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

PREMIATA FARMACI 

fiiulio Podrecca - Cìvidale 
Emulsione d'olio puro di feg:ato di 

merluzzo inalterabile con ipofoafitl di 
oaloe e soda e sostanze vegetali. 

Bottiglia picc'jlu L. 1, media I,. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Rabarbaro sovrano rin-
forzatore dd miigm. 

n O T T I G I i l , » \A. X. 
Questi preparati vennero preinùati con 

MEDAGLIA d'Ono all'Esposizione campionaria 
juternaaionulo di Itoma 190,S. 

L OJ52G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 ai 27 Marzo 1804 

Facilitazioni ferroviarie • Corse 
S p s t t a o e l a d'opopa 

Stazio gratuito pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti o simili, Fru­
sto, Frustini, Morsi od oggetti affini, 
Carrozzo ed affini. Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiora, 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.50 
> » 40 » > I.BO 

Le pUloiò di Catfamina .tono in.^tcrith netta 
FABUACOF13A 17FFICI4SI! 

SEGRETO 
per far crescere capeili e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu> 
lia Conto. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Giuseppe Ridomi-Udine 
Coraraiasionario dulia Prima Fabbrica 

Birra di Graz Punfigam, g à F. Sohroi-
aer e Figli, con lo scopo di darò allo 
smercio di questa rinomatissima birra 
sempre maggiore incremento e largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto e del Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva e l'au-
torizzaziaoe di vendita ad altri eser­
centi dal paese ad a quelli di paesi 
contermini. 

Prof. Ettore Ghiarattini 
Consultazioni dalle 13 alla 14 

Piazza Uercatouuovo (S, Giacoma) u. 4. 

Caloidoscopio 
I / o n o m a H t i c o — Domani, 10 marzo, 

S. Idrono. 
Eff«nif)ricle storica 

9 marzo i4S5 — Ducale alla co-
muoitti di Cividale lodando e comen-
tando la fodollii ed amorevolezza di 
quelli di S. Daniela. (Comune di S. Da 
niele dei Sini pubblicato per nozze Ce-
dolini Coletta). 

Il Sini chiarisce il motivo. Il Ve­
neto Senato teneva un corpo d'esercito 
in Friuli dividendolo ove più gradiva: 
quella parte d'esercito che stanziava in 
S. Daniele tu cosi bene provvisto di 
alloggiamento e cosi amorevolmente 
trattato, ohe diede motivo al citata 
ducale. 

Soluzione della Sciarada di ieri : 
A-ja-ce, 

S c i a v a i l a ; 
Primo ! — disso il greco arguto — 
primo forse il mio sorinono ? — 
e vittoria riporlo. 
— 0 mio altro, io ti saluto 1 — 
disse il gran lifapoloono, 
od ognor gli si affidò. 
Ila non corto al nostro intero, 
ohe di storio ha niiigistero, 
ciò narrar protondcrò. 

E. MERCATALI dir,propr. respons 

DICHIARAZIONE 
Nel numero (14 del-giornale l'J'vo 

Nuovo pubblicato in Udine nel giorno 
7 marzo 1903, venne inserito un arti­
cola comunicato, a firma del signor 
Libero Orassi, che il signor Plinio 
ZuUani ravvisò contenere ingiurie e 
diffamazioni a di lui riguardo. 

Sporta querela, ed intervenuto il giu­
dizio, il Tribunale di Udine, con sen­
tenza 30 dicembre 1903, esclusa lugiu-
ridica sussistenza del reato di diffama­
zione, e ritenute le ingiurie, condanna 
il signor Orassi ed il gerente del gior­
nale alla pena della multa di lire 250 
per ciascuno ed aocessorii relativi. 

Ora il signor Libero Grassi, in pen­
denza del giudizio d'appello, dichiara 
di ritrattare tutti gli apprezzamenti e lo 
affermazioni offensive poi signor Zutiani 
Plinio, oonleiiute noirnrticolo comu­
nicato di oni sopra si 6 tenuto parola, 
ed in ispeciaiità nuuuusce uhu mai il 

Premiato Laboratorio Metalli 

\m WM 11 iiiiii 
U D I N E 

X^ìa JPrefett-cira, S-à: 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinoltoria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closots porcel­

lana bianchi a decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impiantì per introdu 

zionl d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

od accessori. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al i \ 
Portatore e Nominativi . 3«/», 3 * / * e 4 Voi Netto 

a Conto Corrente . . . . ) , <& RÌOOUMZ» 
a Piccolo Tììsparmio con Libretti al Portatore \ Mobile 

e Nominativi A "Ul 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso o Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. 1 libretti tutti sono gratuiti. ~ Grl'interessi de­

corrono col giorno, non Cestivo, seguente a quello del ver.samento. 
Sconto Oamisiali a 2 iìrme, sino a 6 mesif interesse 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni s u va­
l or i , interesse S a 5 '/, »/„. 

Servizio di Ca,ssa e di Custodia por nonto terzi. 
Assegni, gratuiti| del Banco di Napoli» 



I L F R I U L I 

Ì8 JnseFzioni per i i "FFinli» si ricevono Bselasivamente ppesso rAiministFazianB del RioFnale in Udine, Via P r e f e t t o N. 

RE S T R E G A TONICO - DIGESTIVO 
Speoi^HIA del la Ditta GIUSEPPE ALBERTI Jl BowaiHiwto 

«S i in i - i lnr« i i l n l l c I n i i i i i n o r o t n l i f u t i l i n c a z i n n t , 
I t i v h i e d c r e « t i l l ' e t t c h c t t n In n a r r a n e i i o R l I n t n , e m i l l n c n i i n i i l n In M a r c a 

d i i cnruuY. ia ( l o l C n n l r o l l » C ' I i ln i i c» P e r m a n e n t e I t a l i a n o . 

Si ptogn il pubblico ili visifui'o i nostri Negozi 
per osservare i lavqri in ricamo di ogni 

stile; merlotti, nrazai, lavori ii giorno, a mo'iiino, oce, 
espgniti con la maci-liina [x'i' (jiicìre 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
hi atoKSii elio vteno mon'linliiioiitt' lulopomtii diilUi 

ftiniigUo noi liivor! di bìanclioriii, Hurtoriii o rtìinilì. 

Macchine per tuUe le industrie dì cucitura 

Macchine ̂  j11UCO per cucire 
Tutti i modolli per li. 2.u0 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Ilhistrato che si dà gratis 

La Compagnia FabliFieantB SingOF 
ADCOCK e C.i coicossionarl par l'Italia 

nSTegoEsi. iTL 
Udine - Via Mercatovecchio, N. 6 
Cividale - Via S. Valentino, N. 9 
P o r d e n o n e - Via Vittorio Em. N. 28 

vmw 

"•^if^c AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

limili, perchè la presenza del Rabai*bai*0| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Firro-China. 

U S O i Un bicchierino prima dot pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed.oooita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogheria e Liquoristi. 

Ì ) È p d S Ì f Ò P E R UDINK alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO E A B R I S e L. V. B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vit t . Em. 

Diriger. 1. domande alla Ditta: £ . G. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 
sm 

®9»9®eotitt 

IL y i l iC l 

è i l p iù enoi't i ico 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è Huporlore a tutti i propiirali a ìm-^o il'Oiio l'esalo 

di iMerlit/./a, tlMoiUo, Fo^l'orOj Calcio, Sodio, l-'crroj (M!(:. 
f hitìithirii li> jtf'firi^iLuKì [1 tulli ijh allri mi^diciuaìi ì/it uno 

ijraliKHituo mtjion-. - Ji<:i:ìti'. Ir fitìtzinm tiiiìlro-ìiiti-^liintH. •--
i ' iuvJniM /([ nulriii'iiii. (; C.I/.'MXV; U.ÙìKWI.Mi:M'K : 
Scrololii • Ricbitlde * AJenit) • linfaUsmn • Exenil. Clorosi - Anemia • Dcholeua 

Coitltnilanjllo • Nelle cecvateRcenie di nulnlllc ociite ed Inicìthe lui doti) del 
B I S t T i T A T I DICHIARATI PER MIIiACOI^OSt. 

L. 3,— alla iKitlitilìii In mito lo r.ili.'Jioio. 
L. IO.SD ])0r N. 4 bottlf îlo ti.iiiolio ,11 pai Ui. 

P . r X.. Scratiiit JWoj't.fla» " Tjcvjf / / j 'o. 

All'Ufficio Annun­
ci del Friuli sì YQné(ì: 

iSICoiol ina alìre 
1.50 e gJOallabot" 
figlia.. : 

Jicqua d 'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
A c q u a C o r o n u 

a lire -i alla botti­
glia.: V , : 

A c ( l u a d i | | e l s o -
m i n o a l i r e 1.50 alla 
bottiglia. 

A c q u a C e l e s t e 
Afr i cana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

T o r d ' t r i n e cen­
tesimi 50 ài pacco. 

A n l i c a n i x i è A. 
L o n g è v a a iìre 3 
alla bottìglia. . 

PROVATE IL 

E s i g e r e la M a r c a Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMJDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercia, 
Verao cartolinn-viigìia di Lira S la Ditta A . B a n f i 

MILANO, spedisca 3 pesti grandi franco la tutta Italia. 

vvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le C i in lc l i e e nella p r a t i c a dei medici 

I I . PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori I l e Càiovanni, ICiunchi, Morse l l i , U a r r o , Bou l ig i l , D e l l e u z i , 

ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

Batfce l l i , ^c iama<ina, WIxioli, 
Fadovs, gennai,-) ISOO. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nei casi 

noi quali fu da mo prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasienia o per 
Esaurimento nervóso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PKOF, COMM. A , D E GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del stto 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l ' au tore K. O e l l ^ u p o , Ricoia Molise. — In Udina presso le F a r m a c i e Gomessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

Corto mÉtlio dai valori pitòbliei e dei cambi 
del piomo 8 marm 1904. 

EIENDITA 6 «/„ . 
, 3 'I, »/. . .. . 
, 3 '/. •.. . . . 
» »"/. . . . . 

Azioni. 
Banca d' Uulia ' . ^ 
Forrovio Moridiouali 

ft MsCàtgcrnaw . 

Obbligazioni. 
Porrov. Udine-Pootebba 

„ Uorìdiopali 
„ Moditerraneo i "/o . 
n Italiane 3 o,.,, 

Città di Roma (1 ':„ oro) 
CarteHo. 

Fondiaria Banta Italia 4 •/, . 
» „ ' „n *'l, °U 
„ CaisaB., Uilano4'>/„ 
D , j» n » S "/tì 
„ Ut. Ital., Roma 4°/° 
„ Idem i '/, •/. 

Cambi (cbaques - a vista). 
Kraneia (oro) . . . . 
Londra Caterlinel . , ' . 
Germania' (maronì). 
Austria (corone) , 
Piolrobargo (rubli), 
Romania (lei). , , , 
HuoTa York (dollari) . 
Tncohia (lire turtha) 

100 
97 
78 

1028 
708 
434 

era 
308 
60S 
349 
514 

606 
SOS 
SIO 
51S 
506 
514 

100 
26 

123 
105 
tee 

09 
5 

ti 

Borsa di Milano 
8 mano 

Rend.It.SOio 100.75 
Id, One meEO 100 77 
Id. il. 4 V, "/o 98.70 
M. 8 I|a 0(0 —,— 
Id. 37, 72.— 
Banea Generale 37.— 
Id. d'It. 1030.— 
Commerciale 447.— 
Credito Ital. 577.— 
Per. Merid. 703.— 
Mediterranee 454,50 
Francia 
Londra 
Germania 
Svizzera 
Nav. Gener. 
Fon. B. Ital. 505, 
Raff. Zuo. e l i . 
Lanif. Roni 1500. 
Id. Cantoni 5.% 
Co«tr. Von. 
Obb. Uer. 
Id. n. 3 Oio 
Cot, Vonez. 
AM. Torni 

100.57 
25.32 

123 72 
100.07 
460.— 

1 1 2 . -
8 5 2 . -
3 5 0 . -
308.— 

1720.-

Chiusura di Parigi 
8 marxo 

Serbio 4 ?/„ —. — 
Argentina 1930 30.80 

„ 1896 86.40 
Braail. 5 0!0 

, 40io 
Soanovico 
Rio Tinto 
Crédit L^onn. 
Metropohtaine 

7670 

1191 . -
1086 — 

512.-
Tliomaon Houe. 652.-
SaragoSBO 
Nord Eepagne 
Andalous 
Giiarterad 
Da Boera 
Bastrand 
GoldOelda 
Oednld 
Rand HTines 
Roodepoort 
Vlllage 
Cape Copper 

I' Robinson 
Tharaia 
Transvaal 

!65. 
151.— 
I2S.— 

42.— 
4 6 7 . -
.48.— 
135.— 
128.— 
118.— 

184."— 

ila Udine aPonteliba daPmtelha a Uditi' 
0 . 0.17 
D. 7.58 
0 . 10.35 
D. 1,7.10 
0 . 17.35 
da Udine 
0 . 5.35 
D. 8.00 
i l . 15.42 
0 . 17.25 

9.10 
0.55 

13.30 
20.46 
10.10 

o Triesti 
8.45 

10.40 
l».4fl 
20.30 

0 . 
D . 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
11.00 
17.08 
10.40 
20,05 

4.60 
0.28 

14.39 
16.56 
18.39 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.00 
M. 9.00 12.50 
D. 17.30 20.00 

(•)D. 21.25 7.32 
C) Questo treno si ferma a Qoriniu, dove 

Gonvieno aspettare circa, 7 oro e mezza. 
da. Udine a Dividale da Oividak a Udine 
M. 0.5 
M. 11.40 
M. 18.U6 
SI. 21.45 

9.32 
12.07 
10.37 
22.12 

daCasarsa aFortogr. 
A. 9.25 10.06 
0 . 14.31 15.16 
0 . 18.37 19.20 

M. 6.35 7.02 
M. 9.45 10.10 
M. 12.36 13.00 
M. 17.15 17.46 

daPorlogr. aCasarsa 
0 . 8.22 9.02 
0 . 13.10 13.55 
0 . 20.16 20,63 

Rubrìca utile 
poi lettori 

D F ' e r r o ' v l e Partenze 
da Udine 
0 . 4.30 
A. 8.20 
D. 11,25 
0 . 13.15 
M. 17.30 
D. 20.23 

Arrivi 
a Venexia 

8,33 
12.07 
14,10 
17,45 
22,28 
23,05 

Partenze Arrivi 
da Venexia a Udine 

D. 
0 . 
0 . 
D. 
b. 
M. 

4,45 
5,15 

10,45 
14,10 
18,37 
23.36 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.^5 

4.20 

da Casarsa aSpilimb. daSpilimb. aCasarsa 
0 . 9.15 10.00 0 . 8.15 8.63 
M.. 14.35 15.25 M. 13.16' 14.00 
0 . 18.40 10.25 0 . 17.30 18.10 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine ' 

R.À. 
8.15 

11.20 
14.50 
17.36 

S. T. Daniele 
8.40 1 0 . ~ 

11,40 13.00 
15.15 10.35 
18.— 10.20 

Daniele S.T. B.A, 
7.30 8.35 9,00 

11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17.30 18.46 —.— 

Udine 1904 - Tip. M, B«rd«isa. 


